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R isposta sc ritta  ad interrogazione :
R isposta de ll’Assessore ai lavori pubblici alla 

in terrogazione n. 1073 dell’onorevole Cuf- 
faro  . . . .  . . . . .  , . ’ 5960

La seduta è aperta alle ore 16,15.

RUSSO, segretario ff., dà lettura  del pro­
cesso verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.

MARCHESE ARDUINO. Chiedo di parlare 
sul processo verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCHESE ARDUINO. Come risulta dal 
processo verbale della seduta precedente, te­
sté letto, ieri ho ritirato  una mia interroga­
zione diretta  al Presidente della Regione per 
sapere se egli approvasse l ’operato del Questo­
re di Enna, che arbitrariam ente aveva proibito 
l’affissione di un manifesto contenente brani 
di una lettera  di Giuseppe Mazzini, nella qua­
le l ’apostolo dell’unità italiana invitava Vit­
torio Emanuele II ad assumere la corona di 
Re d’Italia al fine della unificazione della 
Patria.
Io ho il dovere, signor Presidente, di 
elevare un inno alla m agistratura italiana, e 
precisam ente alla m agistratura di Enna, la 
quale, seguendo le sue tradizioni di indipen­
denza, non, ha approvato la proibizione del 
Questore di Enna, concedendo la facoltà di 
pubblicare quel manifesto, ciò che è stato fa t­
to tra  il plauso di tu tta  la cittadinanza.

Consentite, Presidente eccellentissimo, che 
io. renda il dovuto omaggio a questi m agistrati 
indipendenti e liberi, i quali, con la loro deci­
sione, hanno dimostrato, ancora una volta, 
che la m agistratura italiana è l ’unica garan­
zia della libertà dei cittadini, è l’unico baluar­
do del nostro vivere civile.

ARDIZZONE. Chiedo di parlare sul pro­
cesso verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ARDIZZONE. Signor Presidente, ho inteso 
non solo la necessità, ma il dovere di chiedere 
— nella mia qualità di componente del Consi­
glio di amministrazione dell’E.S.C.A.L. — la 
parola in merito alla interrogazione numero 
1053 dell’onorevole Bianco all’Assessore ai la­
vori pubblici, per sapere se la costruzione del­
le case ai lavoratori in alcuni centri dellTsola. 
come Capo d ’Orlando, viene fatta  in conglo­
merato cementizio.

Detta interrogazione non è stata svolta ieri, 
poiché l ’onorevole Franco ne ha chiesto il rin ­
vio, essendo ancora in attesa — egli ha det­
to — degli elementi richiesta all’E.S.C.A.L., 
il quale, per quanto sollecitato, non avrebbe 
risposto. Posso, invece, afferm are che Ì'E.S.C. 
A.L., in data 11 ottobre 1950, aveva così rispo­
sto: « In relazione all’interrogazione presen- 
« tata dall’onorevole Annibaie Bianco, dì cui 
« trattasi nel foglio riferito da codesto onore- 
« vole Assessorato, si comunica che l ’ufficio te- 
« cnico di questo Ente ha fornito al riguardo 
« la seguente precisazione: « In parecchie cit-
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« tà  della Regione si costruiscono molti m uri 
« e interm edi con blocchetti form ati con con­
fi glomerati cementizi, costruzione questa mol­
ti to in uso anche nella città di Palermo. Sol­
fi tanto per Capo d’Orlando sono state usate 
« lastre di conglomerato cementizio in uso in 
« quella località e adatte in ispecie per co- 
fi struzioni ubicate injriva al m are e, pertanto,
« convenientem ente ventilate ».

FRANCHINA. Come ventilate?

ARDIZZONE. Ventilate, cioè arieggiate. In 
riva al m are il clima è mite, cioè equilibrato, 
e, quindi, non si registrano sbalzi di tem pera­
tura, così come nelle colline e nelle m onta­
gne, caro onorevole Franchina.

Inoltre, l ’asta d’appalto ha avuto luogo per 
« appalto concorso » ed è stato previsto che 
le lastre avessero mio spessore di 30 centi­
m etri. Quindi, più che di lastre, si tra tta  di 
blocchi che impediscono il rapido passaggio 
di tem peratura dall’esterno verso 1’nterno, 
per cui sempre si consegue un equilibrio della 
tem peratura interna, dato che l’areazione 
avviene attraverso le aperture ed in riva al 
m are non manca la ventilazione. Ora, in  base 
all'appalto concorso, la d itta  è obbligata a 
eseguire i lavori a condizioni inderogabili 
che costituiscono, peraltro, la corrispondenza 
biunivoca e, per questo, valida tra  ap­
paltanti e appaltatori, Che cosa ha voluto 
fare l ’onorevole Alessi, recandosi a Capo 
d’Orlando in segreto? A me non interes­
sa. A me interessa dire, però, che i di­
rettori, per quello che ora ho detto ( tra t­
tandosi di appalto concorso), non possono sug­
gerire alcuna modifica, essendo gli esecutori 
dei capitolati d’appalto. Intanto, desidero p re­
cisare che l’interrogazione poteva essere be­
nissimo svolta perchè l’E.S.C.A.L. aveva r i­
sposto sin dall’11 ottobre 1950. P er quanto r i­
guarda le osservazioni in merito ai lavori e 
alla persona dell’onorevole Alessi, rispon­
derà il medesimo se e quando lo crederà op­
portuno.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. 
Debbo precisare che la risposta all’interrogo- 
zione non era pronta, sebbene — come mi so­
no accorto stamane — l’E.S.C.A.L. avesse r i­

sposto, così come ha riferito  ora l ’onorevole 
Ardizzone.

Norm alm ente l ’Assessorato per i lavori pub­
blici cerca di istru ire il più rapidam ente pos­
sibile le interrogazioni che gli pervengono,,in 
modo che l ’Assessore sia pronto a rispondere 
alla prim a seduta utile. Recentemente, l’As­
sessorato ha cercato di istru ire subito 1 in ­
terrogazione dell’onorevole Bianco, che è sta­
ta  presentata il 27 luglio scorso e subito t ra ­
smessa a ll’E.S.C.A.L. e al Provveditorato alle 
opere pubbliche. Quest’ultimo rispose che non 
era in suo potere esercitare ingerenze sullo 
E.S.C.A.L., il quale fu ulteriorm ente solleci­
tato a rispondere il 15 settem bre e il 1° ot­
tobre scorso.

Seguo norm alm ente ogni interrogazioni; 
anzi, quelle di un certo rilievo le seguo addi­
rittu ra  nei dettagli, perchè l’interrogazione è 
un  mezzo di controllo dell’Assemblea sull ope­
rato del Governo e costringe gli Assessorati 
ad occuparsi dei problemi nei dettagli e nei 
particolari, che tan te  volte, senza queste se­
gnalazioni degli onorevoli deputati, sfuggi­
rebbero.

Stando così le cose, ieri il mio ufficio, che 
istruiva questa interrogazione, mi ha detto 
che la medesima non era ancora pronta. Ciò 
dipendeva dal fatto che l ’ufficio, essendo te ­
nuto da am m inistrativi e non da tecnici, e 
avendo ricevu to , una relazione tecnica, sen­
tiva il bisogno della risposta, anche per la 
parte tecnica, del Provveditorato. Quest u lti­
mo non ha ancora risposto; forse avrà sentito 
il bisogno di una ispezione in loco. P er que­
ste ragioni ieri ho detto che l ’interrogazione 
non era pronta, sebbene l’E.S.C.A/L., in data 
11 ottobre, avesse già risposto.

ARDIZZONE. Chiarito.
FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. La 

interrogazione non è ancora pronta. Le aigo- 
mentazioni tecniche addotte dall onorevole 
Ardizzone, che è ingegnere, non posso giudi­
care io, che sono avvocato.

ARDIZZONE. E ’ chiarito. L ’E.S.C.A.L. ha 
risposto e la radio stam attina ne ha dato co 
municazione. Prego la Presidenza di prendere 
atto di questa precisazione: lo svolgimento 
dell’interrogazione è stato differito non perchè 
l’E.S.C.A.L. non avesse risposto, ma per le 
esigenze tecnico-amm inistrative che ha avver­
tito l’Assessorato nell’istruire l ’interrogazione 
stessa.
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PRESIDENTE. Con queste dichiarazioni e 
precisazioni è approvato il processo verbale 
della seduta precedente.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Lanza di Scalea e M ajorana hanno chiesto un 
congedo, rispettivam ente, di sei e di cinque 
giorni o decorrere dal 4 dicembre.

Se non si fanno obiezioni, i congedi si . in­
tendono accordati.

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura  della interrogazione pervenu­
ta alla Presidenza.

D’AGATA, segretario:
« A ll’Assessore delegato ai trasporti ed alle 

comunicazioni, per sapere quali ragioni hanno 
indotto il Compartimento delle ferrovie a r i­
tardare  di ben 75 m inuti la partenza dell’ul­
tim a automotrice Palerm o - Agrigento; fatto 
che danneggia la popolazione agrigentina — 
dei cui interessi e delle cui aspirazioni non si 
è mai tenuto conto — e per la quale si for­
m ulano orari ferroviari addirittu ra inverosi­
mili, che andrebbero bene nella stagione esti­
va, per la quale sono stati sempre inutilm ente 
invocati, e. non nella stagione invernale». 
(1194) (L ’interrogante chiede lo svolgimento 
con urgenza)

Bosco.

PRESIDENTE. L ’interrogazione testé an­
nunziata sarà iscritta all’ordine del giorno, 
per essere svolta al suo turno.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura della interpellanza pervenu­
ta alla Presidenza.

D’AGATA, segretario:
« Al Presidente della Regione, per conosce­

re quàli provedim enti abbia preso in ordine 
al ritorno dell’ingegnere Stella alla direzione 
della m iniera Trabia-'Tallarita, considerato 
che ancora oggi è pervenuto all’interrogante 
il seguente telegramma: « Sommatino 29 no­

vem bre 1950 — M aestranze Trabia Tallarita 
protestano energicamente inqualificabile pro­
vocatorio atteggiam ento Vaisalso e conseguen­
te nomina ispettore ingegnere Stella pervenu­
to oggi m iniera — Cigna » (338).

A l e s s i .

PRESIDENTE. L’interpellanza testé an­
nunziata sarà iscritta a ll’ordine del giorno, 
per essere svolta al suo turno.

Annunzio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta 
dal Governo la risposta scritta ad una in ter­
rogazione dell’onorevole Cuffaro e che essa 
sarà pubblicata in allegato al resoconto della 
seduta odierna.

Richiesta di inversione dell’ordine del giorno.

GUARNACCIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARNACCIA. Signor Presidente, chiedo 
che si discuta con precedenza il progetto di 
legge da me presentato « Istituzione dell’En­
te  per la riscossione delle imposte dirette nel­
la Regione siciliana », posto all’ultimo numero 
dell’ordine del giorno. Ciò, in considerazione 
dell’urgenza del problema, considerato anche 
che alla fine di dicembre scadono le delegazio­
ni regionali e che le scadenze del Banco di Si­
cilia si maturano. Inoltre (questa è una ragio­
ne molto seria ed importante), vi sono migliaia 
di lavoratori che attendono da questa nostra 
legge la sistemazione dei loro rapporti impie­
gatizi. Per conseguenza, è bene dare ad essi 
quella tranquillità e serenità dì spìrito che 
può influire nell’adempimento del loro dovere.

PRESIDENTE. Prego il Governo di pro­
nunziarsi su questa richiesta dell’onorevole 
Guarnaccia.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Signor 
Presidente, non credo che sussistano ragioni 
di particolare urgenza che rendano necessa­
rio l’esame anticipato di questo progetto di 
legge,....

GUARNACCIA. E ’ stato presentato da tre 
anni!
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LA LOGGIA, Assessore alle finanze....
che. peraltro, ha dato luogo a discussioni 
e m anifestazioni di dissenso in quasi tu tta  la 
Isola e anche fuori. Il disegno di legge affron­
ta un problema di particolare delicatezza: la 
creazione di un Ente di riscossione sotto la 
vigilanza e tu te la  della Regione e con l’appor­
to finanziario della medesima. L ’Ente, dunque, 
avrebbe quasi un carattere di organo regiona­
le e verrebbe a realizzare, quasi in form a ana­
loga, l'istitu to  della regia, secondo cui la r i­
scossione si dovrebbe attuare  attraverso la 
Regione.

GUARNACCIA. Signor Assessore, questo 
significa en trare nel merito.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il pro­
blema, comunque, non ha particolare urgenza; 
nè il fatto che vadano a scadere i term ini per 
la delegazione ha valore, in quanto esiste già 
una legge regionale che consente la gestione 
delle esattorie vacanti. Io, anche a nome del 
Governo, devo m anifestare il mio dissenso 
sulla richiesta dell’onorevole Guarnaccia.

PRESIDENTE. Comunque, in questa stessa 
seduta o in quella di domani si potrà tra tta re  
l’argomento.

GUARNACCIA. Signor Presidente, deside­
rerei che fosse fissato il giorno per la discus­
sione: anche domami.

PRANCH IN A. Questo argomento è indiscu­
tibilm ente più im portante di quelli che lo 
precedono all’ordine del giorno; ed è bene, 
come dice il collega Guarnaccia, che ne sia 
fissato il giorno della trattazione.

PRESIDENTE. Intanto, proseguiamo i no­
s tri lavori secondo l ’ordine del giorno.

COSTA. Scusi, signor Presidente c’è una 
richiesta perchè sia stabilito il giorno in cui 
si deve discutere questo disegno di legge. Se 
prim a non si stabilisce ciò, è inutile andare 
avanti.

L A  LOGGIA, Assessore alle finanze. Ma lo 
argomento figura già all’ordine del giorno di 
oggi!

GUARNACCIA. Chiedo che sia discusso
domani.

NICASTRO. Domani o anche dopodomani, 
purché rim anga all’ordine del giorno.

FRANCHINA. Rimane stabilito per do­
mani?

PRESIDENTE. Il disegno di legge rim arrà  
all’ordine del giorno finché non verrà  il suo 
turno per la discussione.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 30 giugno 1950, n. 23 concernente 
modifiche alla legge regionale 28 agosto 1949, 
n. 53, recante norme per rordinamento e gli 
organici provvisori dell'Amministrazione cen­
trale della Regione (433).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Ratifica 
del decreto legislativo presidenziale 30 giu­
gno 1950, num ero 23, concernente modifiche 
alla legge regionale 28 agosto 1949, num ero 
53, recante norme per l’ordinam ento e gli 
organici provvisori deH’amministrazione cen­
tra le  della Regione ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)
Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno 

di legge:

Art. 1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 30 giugno 1950, n. 23, concernente:
« Modifiche alla legge regionale 28 agosto 
1949, n. 53 ». »

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

(E’ approvato)

Avverto che la votazione a scrutinio segre­
to sarà indetta contem poraneamente per ogni 
due disegni di legge.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 14 marzo 1950, n. 8, concernente 
Organico provvisorio dell’Azienda foreste de­
maniali della Regione siciliana » (398).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Ratifica
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Art. 1.del decreto legislativo presidenziale 14 marzo 
1950, num ero 8, concernente « Organico, prov­
visorio dell’Azienda foreste demaniali della 
Regione siciliana ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poiché nessun deputato chiede di parlare, 

ha facoltà di parlare l’Assessore delegato alla 
bonifica ed alle foreste.

GERMANA’, Assessore delegato alla bo­
nifica ed alle foreste. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, l’articolo 3 del decreto p re­
sidenziale da ratificare si è dovuto modificare 
lievemente, in quanto, praticam ente, si è visto 
che alcuni elem enti già in forza nell’Azienda 
foreste demaniali della Regione siciliana al­
la data del 28 novem bre 1949 non avrebbero 
potuto, in base alla formulazione precedente- 
mente adottata, essere sistemati, perchè pro­
venienti da ruoli diversi da quello dello Stato, 
come, ad esempio, quelli dei ruoli dell’ex Mi­
nistero dell’Africa italiana, assunti a contratto.

La nuova formulazione adottata consente 
di inquadrare anche detto personale.

E ’ stato previsto, inoltre, che l ’am m inistra­
zione possa nom inare delle guardie giurate 
da assumere m ediante concorso, il cui bando 
è stato già pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione.

Circa l’emendamento presentato dall’ono­
revole Bosco, il Governo non avrebbe nes­
suna difficoltà ad accettarlo, perchè, in ef­
fetti, l ’aumento delle guardie giurate rispon­
de ad una necessità.

RESTIVO, Presidente della Regione. Ma 
occorre il parere della Commissione per la 
finanza.

GERMANA’, Assessore delegato alla boni­
fica ed alle foreste. Se si r ite rrà  necessario, 
per il vaglio dell’aspetto finanziario, di so­
spendere la discussione, la si sospenderà. 
In tal caso, pregherei l’onorevole Bosco di 
presentare al riguardo una nuova proposta 
di legge, in luogo di un emendamento al 
provvedimento in esame, appunto per evitare 
un ritardo nella ratifica.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio 
aU’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 14 marzo 1950, n. 8, concernente : 
« Organico provvisorio della Azienda fore­
ste demaniali della Regione siciliana ».

Comunico che sono stati presentati i se­
guenti em endamenti all’articolo 1 :

— dagli onorevoli Bosco, Cuffaro, Adamo 
Ignazio, Montalbano, D’Agata e Gallo Luigi:

aggiungere in fine all’articolo le parole: 
« con le seguenti modificazioni:

sostituire al n. 5 dell’allegato organico il 
seguente :

5) Personale di sorveglianza:

a) Guardie scelte giurate: 10
b) Guardie forestali: 90

Totale n. 100 »

— dall’Assessore delegato alla bonifica ed al­
le foreste, onorevole Germanà, per il Governo:

aggiungere in fine all’articolo le parole : 
« con le seguenti modifiche:

sostituire all’articolo 3 il seguente:

Art. 3.

« I posti dì cui all’annessa tabella organica 
saranno ricoperti:

a) con il personale di ruolo del Corpo 
forestale dello Stato di gruppo A, dislocato 
in Sicilia, nei lim iti previsti dall’annessa ta ­
bella per il gruppo A;

b) con il personale di ruolo o a contratto 
tipo dello Stato;

c) con il personale non di ruolo, già in 
servizio alla data del 28 novembre 1949 presso 
l’Azienda delle foreste demaniali della Re­
gione siciiana;

d) per i rim anenti posti disponibili me­
diante concorso.

Lo stato giuridico ed il trattam ento econo­
mico del personale di ruolo dell’Amministra- 
zione statale o a contratto tipo deH’Ammìni- 
strazione dell’Africa italiana continuano ad 
essere regolati dalle norme in vigore. »

sostituire all’articolo 5 il seguente:
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A rt. 5.

« Il personale non di ruolo di cui alla le t­
tera  c) dell’articolo 3 sarà inquadrato nella 
categoria che sarà ad esso assegnata dal Con­
siglio di amm inistrazione della A.F.D.R.S., 
sulla base del rapporto informativo del Di­
rettore dell’Azienda medesima ed in relazio­
ne al servizio prestato ».

BOSCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. Dichiaro, anche a nome degli altri 
firm atari, di ritirare  l ’emendamento all’a rti­
colo 1. riservandoci di presentare al riguar­
do una proposta di legge.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, pongo ai voti, per singole parti, 
l ’emendamento del Governo all’articolo 1.

Pongo, pertanto, ai voti lo prim a parte, 
sostitutiva dell’articolo 3 del decreto legisla­
tivo presidenziale 14 marzo 1950, num ero 8.

CE' approvata)

Pongo ai voti la seconda parte, sostitutiva 
dell’articolo 5 dello stesso decreto.

(E’ approvata)

Pongo ai voti l’articolo 1, con le modifiche 
di cui a ll’emendamento testé, approvato.

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

(E’ approvato)

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni 
segrete sui due disegni di legge testé discus­
si, nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Seguono le votazioni)

Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i de­
putati segretari di procedere alla num erazio­
ne dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico i risu lta ti delle 
votazioni segrete:

— per il disegno di legge:

« Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziale 30 giugno 1950, num ero 23, concernente: 
« Modifiche alla legge regionale 28 agosto 
1948, num ero 53, recante norme per l ’òrdi- 
namento e gli organici provvisori dell’Ammi­
nistrazione Centrale della Regione » (433) :

Votanti .............................. 46
Favorevoli . . . . .  41 
C o n t r a r i .........................   5

(L ’Assemblea approva)

— per il disegno di legge:

« Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziale 14 marzo 1950, num ero 8, concernente: 
« Organico provvisorio dell’Azienda forestale 
demaniali della Regione siciliana» (398):

■ V otanti . . .  . . . 46
F a v o r e v o l i .........................41
C o n t r a r i ................................ 5

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni: Adamo 
Domenico - Ardizzone - Ausiello - Barbera 
Luciano - Bianco - Bongiorno - Bosco - Ca- 
copardo - Castiglione - Castrogiovanni - Co­
losi - Costa - Cristaldi - Cuffaro - Cusumano 
Geloso - D’Agata - D’Antoni - Di M artino - 
Drago - Franco - G erm ani - Giganti Ines - 
Guarnaccia - La Loggia - Landò] ina - Lo M an­
to - Lo P resti - Luna - Marchese Arduino - 
Mare Gina - Marino - M arotta - Monastero
— Nicastro - Papa D’Amico - Potenza - Re­
stivo - Ricca - Romano Fedele - Russo - Sa­
pienza - Sem eraro - Stabile - S tarrabba di 
Giardinelli - Vaccara - Verducci Paola.

Sono in  congedo: Beneventano - Lanza di 
Scalea - Majorana.



Assemblea Regionale Siciliana —  5939 __ 5 dicembre 1950

Dichiarazione di decadenza del D. L. P. R. S. 30 
ottobre 1948, n, 28, riguardante : « Norme 
provvisorie sul trattamento economico dei 
membri del Consiglio di Giustizia Ammini­
strativa della Regione Siciliana » (201).

..PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: «R ati­
fica del decreto legislativo presidenziale 30 
ottobre 1948, num ero 26 riguardante: «N or­
me provvisorie sul trattam ento  economico 
dei m em bri del Consiglio di giustizia ammi­
n istrativa della Regione siciliana ».

Essendo trascorsi i term ini previsti per la 
ratifica ai sensi della 'legge di* delega, il de­
creto legislativo presidenziale 30 ottobre 
1948, num ero 26, deve ritenersi decaduto e, 
di conseguenza, non può farsi luogo alla di­
scussione del relativo disegno di legge di ra ­
tifica.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 11 maggio 1950, n. 9, concernente:
« Norme provvisorie sul trattamento economi­
co dei membri del Consiglio di giustizia am­
ministrativa per la Regione siciliana » (404).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del gior­
no la discussione del disegno di legge : « Ra­
tifica del decreto legislativo presidenziale 
11 maggio 1950, num ero 9, concernente:
« Norme provvisorie sul trattam ento econo­
mico dei m em bri del Consiglio di giustizia 
am m inistrativa per la Regione siciliana ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale e pongo ai vo­
ti il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 11 maggio 1950, n. 9, concernente:
« Norme provvisorie sul trattam ento  econo­
mico dei membri del Consiglio di giustizia 
am m inistrativa per la Regione siciliana ».

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla  osservare come legge della 
Regione ».

(E’ approvato)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 26 giugno 1950, n. 39, concernente: 
« Assistenza sanitaria per il personale non 
di ruolo direttamente assunto dalla Regione » 
(445).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: «R a­
tifica del decreto legislativo presidenziale 
26 giugno 1950, numero 30, concernente « As­
sistenza sanitaria per il personale non di ruo­
lo direttam ente assunto dalla Regione ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai vo­
ti il passaggio a ll’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 26 giugno 1950, n. 30, concernente:
« Assistenza sanitaria per il personale non di 
ruolo direttam ente assunto dalla Regione ».

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

(E’ approvato)

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni 
segrete dei due disegni di legge testé discus­
si, nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(.Seguono le votazioni)

Discussioni, 1. 805 (500)
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Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i depu­
ta ti segretari di procedere alla num erazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea i 
risu lta ti delle votazioni segrete:

— per il disegno di legge : « Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 11 maggio 1950, 
num ero 9, concernente: « Norme provviso­
rie sul trattam ento  economico dei m em bri del 
Consiglio di giustizia am m inistrativa per la 
Regione siciliana » (404) :

Votanti . . . . . .  48
Favorevoli . . . . . -44
C o n t r a r i ..........................4

(L ’Assemblea approva)

— per il disegno di legge: «Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 26 giugno 1950, 
num ero 30, concernente « Assistenza sanita­
ria  per il personale non di ruolo direttam ente 
assunto dalla Regione » (445) :

V o t a n t i ..........................48
Favorevoli . . . . .  40
C o n t r a r i .................... ..... 8

(L’Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni: Adamo 
Domenico - Ardizzone - Ausiello - Barbera 
Luciano - Bianco - Bongiorno - Borsellino 
Castellana - Bosco - Cacopardo - Castiglione 
Castorina - Castrogiovanni - Colosi - Costa 
Cristaldi -  Cuffaro - Cusumano Geloso - D’A­
gata - D’Antoni - Drago - F errara  - Gentile - 
Germ anà - Giganti Ines - Guarnaccia - La 
Loggia - Landolina - Lo Manto - Lo P resti - 
Luna - Marchese Arduino - M are Gina - Ma­
rino - M arotta. - Milazzo - Monastero - Ni- 
castro - Pellegrino - Potenza - Restivo - Ricca 
Romano Fedele - Sapienza - Semeraro - S ta­
bile - S tarrabba di G iardinehi - Vaccara - 
Verducci Paola.

Sono in congeda: Beneventano - Lanza di 
Scalea - Majorana.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.E.S. Il, maggio 1950, n. 21, concernente:
« Proroga delle agevolazioni tributarie per le 
anticipazioni ed i finanziamenti in genere in 
correlazione con operazioni di cessione o di 
costituzione in pegno di crediti » (432).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « R ati­
fica del decreto legislativo presidenziale 11 
maggio 1950, num ero 21, concernente pro­
roga delle agevolazioni tribu tarie  per le an­
ticipazioni ed i finanziamenti in genere in 
correlazione con operazioni di cessione o di 
.costituzione in pegno di crediti ».

Dichiaro aperta la discussione generale.. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio a ll’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 11 maggio 1950, n. 21, concernente:
« Proroga delle agevolazioni tribu tarie  per le 
anticipazioni ed i finanziamenti in genere, in 
correlazione con operazioni di cessione o di 
costituzione in pegno di crediti. »

(E’ approvato)

A rt. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla  osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.E.S. 31 marzo 1950, n. 7, concernente: 
« Applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana della legge 14 maggio 1949, n. 289, re­
cante disposizioni in materia di previdenza 
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto in 
concessione » (386).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : « Rati­
fica del decreto legislativo presidenziale 31 
marzo 1950, num ero 7, concernente applica-
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zione nel territorio  della-R egione siciliana 
della legge 14 maggio 1949, numero 269, re ­
cante disposizioni in m ateria di previdenza 
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto 
in concessione ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non avendo alcun deputato chiesto di parla­
re, dichiaro chiusa la discussione generale e 
pongo ai voti il passaggio a ll’esame degli a r­
ticoli.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

A rt.-1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 31 marzo 1950, numero 7, concer­
nente l ’applicazione nel territorio  della Re­
gione siciliana della legge 14 maggio 1949, 
numero 269, recante disposizioni in m ateria 
di previdenza degli addetti ai pubblici ser­
vizi di trasporto in concessione. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIi\, Assessore alle finanze. P ro ­
pongo che nell’articolo 1 del decreto da ra ti­
ficare si sopprimano le parole « con effetto 
dell’en trata in vigore nel territorio nazio­
nale ».

Presento, pertanto, a nome del Governo, il 
seguente emendamento :

aggiungere, in fine all’articolo 1, le parole:
« con la seguente modifica » ;

all’articolo 1 sopprimere le parole : « con ef­
fetto dall’en trata in vigore nel territorio na­
zionale ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti questo emendamento.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1 così modificato.
(E’ approvato)

Axt. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni 
segrete dei due disegni di legge testé discussi, 
nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Seguono le votazioni)

Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i depu­
tati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Eisultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea i 
risu ltati delle votazioni segrete:

i j l  per il disegno di legge: « Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 11 maggio 1950, 
numero 21, concernente proroga delle age­
volazioni tributarie  per le anticipazioni ed i 
finanziamenti in genere in correlazione con 
operazioni di cessione o di costituzione in pe­
gno di crediti»  (432):

V o t a n t i ......................... 45
Favorevoli . . .  . . . 43 
Contrari . . . . . .  2

(L ’Assemblea approva)

— per il disegno di legge: «Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 31 marzo 1950, 
numero 7, concernente applicazione nel te r ­
ritorio della Regione siciliana della legge 14 
maggio 1949, numero 269, recante disposizio­
ni in m ateria di previdenza degli addetti ai 
pubblici servizi di trasporto in concessione »
(386):

V o t a n t i ..............................45
F a v o r e v o l i .........................39
C o n t r a r i ................................6

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni: Adamo 
Domenico - Alessi - Ardizzone - Barbera Lu­
ciano - Bianco - Bongiorno - Borsellino Ca­
stellana - Cacopardo - Castrogiovanni - Co­
losi - Cristaldi - Cullare - D’Agata - D’An­
gelo - D’Antoni - Di M artino - Drago - Fer-
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rara  - Franco - Gentile - Germ ana - Giganti 
Ines - Guarnaccia - La Loggia - Landolina 
Lo M anto - Lo P resti - M archese Arduino 
M are Gina - M arino - M arotta - Milazzo - 
M onastero - Napoli - Nicastro - Omobono - 
Pellegrino - Restivo - Ricca - Romano Fe­
dele - Russo - Stabile - S tarrabba di Giardi- 
nelli - Vaccara - Verducci Paola.

Sono in congedo: Beneventano - Lanza di 
Scalea - M ajorana.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 11 maggio 1950, n. t0, concernente 
proroga di agevolazioni fiscali per le opera­
zioni della Sezione di credito minerario del 
Banco di Sicilia » (431).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « R ati­
fica del decreto legislativo presidenziale 11 
maggio 1950. num ero 20, concernente proroga 
di agevolazioni fiscali per le operazioni della 
Sezione di credito m inerario del Banco di 
Sicilia ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 11 maggio 1950, n, 12, concernente 
l'applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana del D. L. 21 settembre 1949, n. 644, 
contenente: « Norme per operare il raggua­
glio in lire italiane delle divise estere, ai fini 
della liquidazione dei diritti « ad valorem » 
della tassa di bollo, della imposta di assicu­
razione e della imposta generale sull’entrata » 
(407).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : « R ati­
fica del decreto legislativo presidenziale 11 
maggio 1950, num ero 12, concernente l ’ap­
plicazione nel territorio  della Regione sici­
liana del decreto legge 21 settem bre 1949, 
num ero 644, contenente: «N orm e per opera­
re il ragguaglio in lire italiane delle divise 
estere, ai fini della liquidazione dei d iritti ad 
valorem  della tassa di bollo, della imposta 
di assicurazione e della imposta generale sul­
l ’en tra ta  ».

Dichiaro aperta  la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

A rt. 1.

Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno
di legge:

Art. 1

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 11 maggio 1950, n. 20, concernente 
proroga di agevolazioni fiscali per le opera­
zioni della Sezione di credito m inerario del 
Banco di Sicilia. »

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 11 maggio 1950, n. 12, concernente 
l’applicazione nel territorio  della Regione si­
ciliana del decreto legge 21 settem bre 1949, 
num ero 644, contenente nuove norme per 
operare il ragguaglio in lire italiane delle di­
vise estere, ai fini della liquidazione dei di­
r itti ad valorem  della tassa di bollo, della im­
posta di assicurazione e della imposta gene­
rale sull’entrata. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. P re ­
sento, a nome del Governo, il seguente emen­
damento:

aggiungere, in fine all’articolo 1, le seguen­
ti parole: « con la seguente modifica:

all’articolo 1 sopprimere le parole: « con 
effetto dalla data della loro en trata  in vi-
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gore nella restante parte del territorio  del­
lo Stato. »

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti questo emendamento.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1 così modificato.
(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)_

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni se­
grete dei due disegni di legge testé discussi, 
nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto : pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(.Seguono le votazioni)

Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i depu­
tali segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico i risultati delle 
votazioni segrete:

— per il disegno di legge : « Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 11 maggio 1950, 
numero 20, concernente proroga di agevola­
zioni fiscali per le operazioni della Sezione di 
credito m inerario del Banco di Sicilia » (431):

V o t a n t i ..........................48
Favorevoli . . . . . 46 
Contrari . . .  . . . 2

(L ’Assemblea approva)

— per il disegno di legge: «Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 11 maggio 1950, 
numero 12, concernente l’applicazione nel te r­
ritorio della Regione Siciliana del decreto leg­
ge 21 settem bre 1949, n. 644, contenente norme 
per operare il ragguaglio in  lire italiane delle

divise estere, ai fini della liquidazione ad va­
lor em  della tassa di bollo, della imposta di 
assicurazione e della imposta generale sulla 
en tra ta»  (407):

V o t a n t i ..............................48
F a v o r e v o l i .........................41
C o n t r a r i ................................7

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni:
Adamo Domenico - Alessi - Ardizzone - B ar­

bera Luciano - Bevilacqua - Bianco - Bor­
sellino Castellana - Cacopardo - Castorina - 
Castrogiovanni - Colosi - Cuffaro - D’Agata
- D ’Antoni - Di M artino - F errara  - Franco - 
Gallo Luigi - Gentile - Germanà - Giganti 
Ines - Guarnaccia - La Loggia - Lan dolina - 
Marchese Arduino - M are Gina - M arotta - 
Milazzo - Mineo - Napoli - Nicastro - Omo- 
bono - Papa D’Amico - Pellegrino - Petrotta
- Potenza - Ramirez - Restivo - Ricca - Ro­
mano Fedele - Russo - Sapienza - Semeraro
- Stabile - S tarrabba di Giardinelli - Vaccara
- Verducci Paola.

Sono in  congedo : Beneventano - Danza di 
Scalea - Majorana.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R..S. 9 maggio 1950, n. 17, concernente 
istituzione nella parte straordinaria del bi­
lancio della categoria III riguardante le en­
trate e le spese per partite di giro » (415).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge:

« Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziale 9 maggio 1950, numero 17, concernente 
istituzione nella parte straordinaria del bi­
lancio della categoria III riguardante le en­
tra te  e le spese per partite di giro ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 9 maggio 1950, n. 17, concernente la 
■istituzione nella parte straordinaria del bi-
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lancio della categoria III riguardante le en­
tra te  e le spese per partite  di giro. »

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 11 maggio 1950, n. 15, concernente 
{'applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana del D. L. 7 maggio 1948, n. 1173, ri­
guardante le tasse di bollo sui documenti di 
trasporto » (410).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge:

« Ratifica del decreto legislativo presiden­
ziale 11 maggio 1950, num ero 15, concernente 
'■'applicazione nel territorio  della Regione si­
ciliana del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
num ero 1173, riguardante le tasse di bollo sui 
documenti di trasporto ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio a ll’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dei singoli articoli1 del disegno di
legge:

Art. 1.

« E’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 11 maggio 1950, n. 15, concernente 
Faoplicazione nel territorio  della Regione si­
ciliana del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1173, riguardante le tasse di bollo sui do­
cum enti di trasporto. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. P re ­
sento, a  nome del Governo, il seguente emen­
damento all’articolo 1:

aggiungere, in fine all’articolo, le seguenti 
parole: « con la seguente modifica:

all’articolo 1 sopprimere le parole: « con ef­
fetto dalla loro en trata in vigore nella restan ­
te parte  del territorio  dello Stato ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti questo emendamento.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1 così modificato.
(E’ approvato)

A rt. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla  osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni se­
grete dei due disegni di legge testé discussi 
nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto : pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Seguono le votazioni)

Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i depu­
ta ti segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea i 
risu ltati delle votazioni segrete:

— per il disegno di legge « Ratifica del decreto 
legislativo presidenziale 9 maggio 1950, nu­
mero 17, concernente istituzione nella parte 
straordinaria del bilancio della categoria te r ­
za riguardante le en trate e le spese per par­
tite  di giro » (415):

V o t a n t i ..........................49
F a v o r e v o l i .................... 48
Contrari . . . . . . 1

(L ’Assemblea approva)

— per il disegno di legge «Ratifica del decre­
to legislativo presidenziale 11 maggio 1950, 
numero 15, concernente l ’applicazione nel te r­
ritorio della. Regione siciliana del decreto le-
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Art. 2.gislativo 7 maggio 1948, num ero 1173, riguar­
dante le tassse di bollo sui documenti di tra- 
sporto » (410): > i b i ;

Votanti . . . . . .  49 
Favorevoli . . . . .  44 
Contrari . i l,, . . .  . 5

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni:

Alessi - Ardizzone - Ausiello - Ajello - B ar­
bera Luciano - Bianco - Bevilacqua - Borsel­
lino Castellana - Cacopardo - Castiglione * 
Castorina - Castrogiovanni - Colosi - Cristaldi 
- Cuffaro - Cusumano Geloso - D’Agata - 
D’Antoni - F erra ra  - F ranchina - Franco - 
Gallo Luigi - G erm anà - Giganti Ines - Guar- 
naccia - Gugino - La Loggia - Landolina - 
Marchese Arduino - Mare Gina - Marino - Mi­
lazzo - Montemagno - Napoli - Nicastro - 
Omobono - Papa D’Amico - P e tra tta  - Poten­
za - Ramirez - Restivo - Ricca - Romano Fe­
dele - Sapienza - Sem eraro - Stabile - Star- 
rabba di G iardinelli - Vaccara - Verducci 
Paola.

Sono in congedo: Beneventano - Lanza di 
Scalea - M ajorana.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del
D.L.P.R.S. 11 maggio 1950, n. 16, concernente
disposizioni per la compilazione dei rendi­
conti » (414).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : « Ratifica 
del decreto legislativo 11 maggio 1950, num e­
ro 16, concernente disposizioni per la compi­
lazione dei rendiconti ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli1 del disegno di 
legge:

Art. 1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 11 maggio 1950, n. 16, concernente 
disposizioni per la compilazione dei rendi­
conti. »

(E’ approvato)

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del
D.L.P.R.S. 31 marzo 1950, n. 3, concernente
variazioni di bilancio per l’anno finanziario
1949-50 (1" provvedimenti) » (381).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Ratifica 
del decreto legislativo presidenziale 31 marzo 
1950, numero 3, concernente variazioni di bi­
lancio per l’anno finanziario 1949-50 (primo 
provvedimento) ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 31 marzo 1950, n. 3, concernente va­
riazioni di bilancio per l ’anno finanziario 1949- 
1950 (1" provvedimento). »

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservai'e come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni se­
grete dei due disegni di legge testé discussi, 
nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario,

(Seguono le votazioni1
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Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i depu­
tati segretari di procedere alla num erazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea i 
risu ltati delle votazioni segrete:

— per il disegno di legge « Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 11 maggio 1950, 
n. 16, concernente disposizioni per la compila­
zione dei rendiconti » (414) :

V o t a n t i .............................. 48

F a v o r e v o l i .........................45

Contrari .................................3

(L 'Assem blea approva)

— per il disegno di legge « Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 31 marzo 1950, 
num ero 3, concernente variazioni di bilancio 
per l ’anno finanziario 1949-50 «primo provve­
dimento) » (381):

V o t a n t i ..........................48

F a v o r e v o l i .....................45

Contrari . . . . . .  3

(L'Assem blea approva)

Hanno preso parte alle votazioni:

Adamo Domenico - Alessi - Ausiello - B ar­
bera Luciano - Bevilacqua - Bianco - Bonfiglio
- Borsellino Castellana - Bosco - Cacopardo - 
Castiglione - Castorina - Castrogiovanni - Co­
losi - Cristaldi - Cuffaro - Cusumano Geloso
- D’Agata - D’Angelo - D’Antoni - Di M artino
- F errara  - Franchina - Franco - Germanà - 
Giganti Ines - La Loggia - Lo Manto - Lo 
Presti - Marchese Arduino - M are Gina - Ma­
rino - Milazzo - Mineo - Montemagno - Napoli
- Nicastro - Omobono - Papa D’Amico - Pelle­
grino - Ramirez - Restivo - Ricca - Romano 
Fedele - Sapienza - Stabile - S tarrabba di 
Giardinetti.

Sono in  congedo:
Beneventano - Lanza di Scalea - Majorana.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
B.L.P.R.S. 11 maggio 1950, n. 10, concernente 
applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana della legge 26 agosto 1949, n. 702, con­
cernente provvedimenti relativi alia esecu­
zione delle volture sugli antichi catasti » (405).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: «Ratifica 
del decreto legislativo presidenziale 11 m ag­
gio 1950, num ero 10, concernente applicazio­
ne nel territorio  della Regione siciliana della 
legge 26 agosto 1949, num ero 702, concernente 
provvedim enti relativ i alla esecuzione delle 
volture sugli antichi catasti ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede dì parlare dichiaro 

chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato), A  fi, ■

Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno di 
legge:

A rt. 1.

E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 11 maggio 1950, n. 10, riguardante 
applicazione nel territorio  della Regione sici­
liana della legge 26 agosto 1949, n. 702, con­
cernente provvedim enti relativi alla esecuzio­
ne delle volture sugli antichi catasti. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. P re ­
sento, a nome del Governo, il seguente emen­
damento:

aggiungere in fine all’articolo 1 le seguenti 
parole : « con la seguente modifica :

all’articolo 1 sopprimere le parole: «con ef­
fetto dalla data della loro en trata in vigore 
nella restante parte del territorio  dello Stato ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti questo emendamento.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 1 così modi­
ficato.

(E’ approvato)
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A rt. 2,

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla  osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
B.L.P.R.S. 11 maggio 1950, n. 11, riguardante 
l’applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana della legge 29 luglio 1949, n. 635, con­
cernente proroga delle disposizioni del D.L.P. 
22 giugno 1946, n. 45, recante agevolazioni fi­
scali dirette a favorire lo sviluppo del navi­
glio peschereccio » (406).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Ratifica 
del decreto legislativo presidenziale 11 mag­
gio 1950, num ero 11, riguardante l ’applicazio­
ne nei territorio  della Regione siciliana della 
legge 29 luglio 1949, num ero 635, concernente 
proroga delle disposizioni del decreto legisla­
tivo presidenziale 22 giugno 1946, num ero 45, 
recante agevolazioni fiscali dirette a favorire
10 sviluppo del naviglio peschereccio». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro

chiusa la discussione generale e pongo ai voti
11 passaggio aU’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno di 
legge:

Art. 1.

« E’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 11 maggio 1950, n. 11, riguardante 
l’applicazione nel territorio  della Regione si­
ciliana della legge 29 luglio 1949, n. 635, con­
cernente proroga delle disposizioni del decreto 
legislativo presidenziale 22 giugno 1946, n. 45, 
recante agevolazioni fiscali d irette a favorire 
lo sviluppo del naviglio peschereccio. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze-. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. P re­
sento a nome del Governo, il seguente emen­
damento all’articolo 1:

aggiungere in fine all’articolo 1 le seguenti 
parole : « con la seguente modifica :

all’articolo 1 sopprimere le pu.role\ « con ef­
fetto dalla data della loro en trata in vigore 
nella restante parte del territorio  dello Stato ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti questo emendamento.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 1 così mo­
dificato.

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fàtto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Sì proceda alle votazioni se­
grete dei disegni di legge testé discussi, nel 
loro complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Seguono le votazioni)

Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i depu­
tati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea i 
risultati delle votazioni segrete:

— per il disegno di legge: «Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 11 maggio 1950, 
numero 10, concernente applicazione nel te r­
ritorio della Regione .siciliana della legge 26 
agosto 1949, numero 702, concernente prov­
vedimenti relativi alla esecuzione delle vol­
ture sugli antichi catasti » (405):

Votanti . . . . . .  46
Favorevoli . . . . .  43
Contrari .................... 3

(L ’Assemblea approva)

Discussioni, f. 806 ( 500)
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— per il disegno di legge « Ratifica del decre­
to legislativo presidenziale, num ero 11, riguar­
dante l'applicazione nel territo rio  della Regio­
ne siciliana della legge 29 luglio 1949, num ero 
635, concernente proroga delle disposizioni del 
decreto legislativo presidenziale 22 giugno 
1946, num ero 45, recante agevolazioni fiscali 
d irette a favorire lo sviluppo del naviglio pe­
schereccio » (406):

V otanti . . . . . . 46
Favorevoli . . . . . 42
Contrari . . . . . 4

(L'Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni: Adamo 
Domenico - Alessi - Ausiello - Ajelio - Be­
vilacqua - Bianco - Ronfigli© - Borsellino 
Castellana .- Bosco - Castiglione - Castorina - 
Castrogiovanni - Colosi - Cristaldi - Cuffaro - 
Cusumano Geloso - D’Agata - D’Antoni - Di 
M artino - Drago - F errara  - Gallo Luigi - 
Germ anà - Giganti Ines - Chiamacela - C u­
gino - La Loggia - Landolina - Lo M anto - 
Lo Presti - M are Gina - Marino - M ontema­
gno - Napoli - Nicastro - Papa -D’Amico - 
Pellegrino - P etro tta  - Ramirez - Restivo - 
Ricca - Romano Fedele - Sapienza - Seme­
raro - Stabile - S tarrabba di Giardinelli.

Sono in congedo: Beneventano - Lanza di 
Scalea - M ajorana.

Fer la discussione di un disegno di legge.

BONFIGLIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO. Signor Presidente, durante la 
mia m omentanea assenza dell’Aula, l’onore­
vole Guarnaccia, proponente del disegno di 
legge posto al numero 23 deil’ordine del giór­
no: « Istituzione dell’ente per la riscossione 
delle imposte d irette nella Regione siciliana », 
ha chiesto che il disegno di legge stesso fosse 
discusso al più presto possibile. Ho notizia che 
la Presidenza ne avrebbe fissato la discussio­
ne nella seduta di giovedì. Poiché quella se­
duta si terrà  nelle ore antim eridiane e, quin­
di, avrà la durata di poche ore, e poiché tra t­
tasi di un disegno, di legge di una certa rile­
vanza, vorrei pregare la Presidenza o di 
rinviare a uno dei giorni della settim ana 
entrante l’inizio della discussione di questo 
disegno di legge o di anticiparne la discussio­

ne, onde dar modo ai colleghi di potere in te r­
venire convenientem ente.

Se non è possibile discutere il disegno di 
legge nella prossima settim ana, propongo che 
venga discusso nella seduta di domani.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ma 
non è a ll’ordine del giorno di domani?

BONFIGLIO. Si parla di prelievo dall’or­
dine del giorno, onorevole Assessore La Log­
gia. Conosciamo la sua opinione sul disegno 
di legge!.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
ne ho fatto un m istero e non c’è nessuna m e­
raviglia che lei la conosca.

BONFIGLIO. So quello che lei pensa.

PRESIDENTE. Per la settim ana ventura la 
Assemblea è im pegnata nella discussione del 
bilancio e della legge elettorale e, pertanto, 
se si vuole m ettere in discussione, con p re­
cedenza, deve essere nelle sedute della set­
tim ana in corso.

BONFIGLIO. La discussione del disegno di 
legge può aver luogo nella seduta del giorno 
7 dicembre.

NAPOLI. Sta bene per giovedì.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni, rim ane così stabilito.

Per un fatto personale.

ALESSI. Chiedo di parlare per fatto per­
sonale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI. Signor Presidente, non sono stato 
presente alla le ttu ra  ed all’approvazione del 
processo verbale; se lo fossi stato, avrei preso 
la parola, come l’onorevole Ardizzone, per 
alcune doverose rettifiche che riguardano in 
modo particolare la mia persona e ,la mia a t­
tività presso l’Ente siciliano per le case ai la­
voratori. Comprendo che non lo potrei fare 
ora, perchè il processo verbale è già appro­
vato, ma traggo occasione dall’intervento del­
l’onorevole Ardizzone, che ha avuto un rife­
rim ento esplicito alla mia persona per par­
lare per fatto personale. Appunto l’onorevole 
Ardizzone term inava il suo intervento, augu­
randosi che io fossi giunto in Aula in tempo
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per dare i chiarim enti opportuni per la parte 
a me personalm ente riguardante. Io ne sono 
stato impedito dal fatto di avere viaggiato 
con un mezzo che ha avuto un notevole r ita r­
do, per cui sono giunto in Assemblea quan­
do già il processo verbale era stato approvato:

D urante lo svolgimento di interpellanze ed 
interrogazioni, l’onorevole Bianco, ieri, fu v it­
tim a di una deplorevole congiura di circo­
stanze, che non gli perm ise di serbare l’equi­
librio, che certam ente è nel suo interesse, ol­
treché nella sua vocazione, tra  la’ dovizia dei 
mezzi m ateriali di cui, per fortuna, egli gode 
e la necessità di una ricchezza di garbo e di 
modi, che in genere fa bene e che credo anche 
sia nella sua aspirazione. Io, particolarm ente, 
in verità sono stato fatto oggetto, proprio du­
ran te  questa sessione, di gesti poco garbati 
da parte dell’onorevole Bianco; gesti, che, in 
occasione della discussione generale del dise­
gno di legge sulla riform a agraria, furono r i­
m arcati da amici del mio Gruppo ed anche da 
altri settori di questa Assemblea e, perfino, 
dall’onorevole Presidente della Commissione 
dell’agricoltura, i quali pensavano dovesse 
considerarsi con estremo riguardo la libertà 
di opinioni che ognuno di noi ha. In quell’oc­
casione fui il solo a non rispondere a ll’onore­
vole Bianco quello che, forse, egli poteva me­
ritare, perchè ritenni di doversi considerare 
con senso profondam ente umano la eventuale 
incidenza negativa che il mio punto di vista 
legislativo potesse avere sugli interessi suoi 
personali.

Non è così ora. Ora la situazione è un poco 
diversa, per cui ho il dovere di richiam are 
l ’onorevole Bianco a circostanze reali che, 
forse, gli sono sfuggite. Ieri egli protestava 
in questa Assemblea, invocando un appello 
particolare, anzitutto, per la soppressione del­
l ’Ente siciliano oer le case ai lavoratori, chie­
dendo che l ’Assemblea rivedesse la sua stessa 
legge e considerasse l’opportunità, che, sop­
presso l ’Ente, l’attività rientrasse .nell’orbita 
dell’Amministrazione ordinaria dell’Assesso­
rato per i lavori pubblici, in strana concor­
danza con certi a ltri uffici burocratici della 
Regione, dello stesso Assessorato dei lavori 
pubblici, che hanno espresso la stessa idea 
ed hanno dato notevoli difficoltà all’Ente nei 
primi mesi dell’inizio della sua attività, per 
cui si è avuto l’intervento personale del P re ­
sidente della Regione.

Io mi sono meravigliato, signor Presidente, 
perchè quella legge, istitutiva dell’Ente si­

ciliano per le case ai lavoratori, fu fatta  da 
un governo di cui faceva parte proprio l ’ono­
revole Bianco, che allora non espresse alcun 
dissenso, anzi era così legato a quella form u­
la politica da avere molto seriam ente resisti­
to al suo scioglimento.

Per quanto riguarda, poi il caso personale, 
rilevo che l ’onorevole Bianco lamentò al P re ­
sidente della Regione (che credo in quel mo­
mento fosse assente, come ero assente io; ed 
-è cosa particolarm ente sgradevole che l’ono­
revole Bianco avesse parlato in assenza 
della persona interessata tanto e così smo­
datamente) che avesse nominato me Presi­
dente ed a ltri deputati- am m inistratori di 
quell'Eri.t.p. Se fossi stato presente, avrei 
fatto osservare all’onorevole Bianco quel­
lo che egli, probabilmente, già conosce, e 
cioè che io, personalmente, ebbi notizia del­
la mia nomina m entre mi trovavo fuori P a­
lermo, che sottoposi al signor Presidente del­
la Regione la opportunità di cambiare la P re­
sidenza dell’Ente e che trovai le affettuose 
resistenze del Presidente della Regione, il 
quale raccomandava che, perlomeno nel pri­
mo momento della creazione dell’Ente, che 
era senza sede, senza uffici, senza soldi, senza 
programmi, che nella sua prim a sistemazio­
ne ip dessi una mano di aiuto e non determ i­
nassi con le mie dimissioni una nuova diffi­
coltà all’Ente, che ormai era in ritardo dì 
circa due anni. ■

L ’onorevole Bianco dovrebbe conoscere ciò 
che risulta ufficialmente: le dimissioni mie, 
dell’onorevole Napoli e dell’onorevole Ardiz- 
zone, avvenute dopo che noi stessi abbiamo 
presentato un disegno di legge nel quale si 
stabilisce che non possono far parte dell’am- 
min istruzione degli enti regionali istituiti dal­
la Regione rappresentanti del popolo di que­
sta Assemblea. Queste cose ritenevo e ritengo 
che l’onorevole Bianco le sapesse, ma nel suo 
intervento le ha inopportunamente dimenti­
cate. Comunque, le ire dell’onorevole Bianco 
erano determinate da una circostanza che mi 
è sembrata così sperequata rispetto alla real­
tà, da denunciare un certo malanimo (e per 
ciò io protesto), e cioè che l'Assessore non 
abbia potuto rispondere ad una sua interpel­
lanza di ordine tecnico circa la costruzione a 
Capo d’Orlando di un complesso di case di po­
co momento (del valore di circa lOmilionì), 
costituite, in conglomerato di cemento piutto­
sto che in pietra, perchè l’Ente siciliano pel­
le case ai lavoratori, nonostante fosse stato
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insistentem ente richiesto, non aveva date le 
dovute spiegazioni di ordine tecnico all’As­
sessore. Al che l'onorevole Bianco ha rep li­
cato violentem ente, dicendo che proprio io 
tentavo di so ttrarre  l’Ente al sindacato di 
questa Assemblea.

Parole assai grosse se si pensa che l ’in terpel­
lanza è del mese di luglio e si sa che il mese 
di agosto fu di vacanza, i mesi di settem bre, 
ottobre e novem bre li abbiamo impiegati 
esclusivamente per la trattazione della rifor­
ma agraria e che abbiamo tra tta to  soltanto 
in rare sedute le interrogazioni e le in terpel­
lanze. .

Ma ora ad ogni modo le lagnanze erano non 
solo inopportune;, m a anche infondate, per­
chè l ’Ente per le case ai lavoratori aveva r iS  
sposto al signor Assessore ai lavori pubblici, 
sin dalla prim a decade di ottobre...

NAPOLI. Prim o ottobre.
ALESSI. Ritengo, quindi, che le ire del- 

l’onorevole Bianco debbono cambiare di obiet­
tivo perchè, se qualcuno era stato male infor­
mato dalla propria burocrazia, questo era pro­
prio l ’Assessore ai lavori pubblici, che r i ­
tenne scusabile il nostro silenzio, date le mol­
te incombenze che io avevo, m entre le scuse 
dovevano essere riferite  a qualche funziona­
rio dalle molte incombenze dell’Assessorato. 
L’Ente, comunque, aveva già dato all’Asses­
sorato la sua risposta e non m eritava tan ta  
ira da parte dell’onorevole Bianco, causata 
solo dal fatto che l ’onorevole Franco lo aveva 
pregato di aspettare dieci giorni per una r i ­
sposta che l’Ente non mandava, tanto più che 
proprio questo Ente è diretto da un alto fun­
zionario della Regione e che il suo tecnico è 
proprio un tecnico dipendente dall’Assesso­
rato per i lavori pubblici (è, infatti, secondo la 
nuova legge che noi abbiamo approvato, un 
funzionario del Genio civile) e, quindi, non si 
tra tta  di persone che siano quasi staccate dal­
la diretta  disciplina del Governo Regionale. 
Questo ho voluto dire perchè, con sommo do­
lore, ho registrato nell’onorevole Bianco una 
eccezionale passionalità e uno stato d’animo 
tu tt’altro che coerente con lo' spirito della 
stessa interrogazione.

BIANCO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. :
BIANCO. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, l’onorevole Alessi, con la sua dialettica 
solita, è venuto alla tribuna a parlare per

fatto personale, m entre ieri io non ho nomi­
nato affatto la sua persona, ma il Presidente 
dell’Ente per le case ai lavoratori.

ALESSI. Ma il Presidente dell’Ente sono 
proprio io; e lei lo sa, perchè ha avuto una 
corrispondenza con me in tale qualità.

BIANCO'. E ’ una questione, dunque, che r i­
guarda l’Ente che deve sottostare a ll’Assem­
blea, al Governo regionale ed all’Assessore da 
cui dipende. L ’onorevole Alessi ha usato, pe­
raltro, delle parole come « congiura di circo­
stanze » e riferendosi a me « dovizie di ric­
chezze » e « ira » , che non rientrano nella 
questione.

V oce: La dovizia c’è!

BIANCO. La questione va ridotta, pertanto, 
nei suoi precisi term ini. Ho presentato una 
interrogazione; questa interrogazione è ve­
nu ta  quattro  volte all’ordine del giorno e ieri 
era proprio la quarta  volta che veniva per lo 
svolgimento.

NAPOLI. Ce ne sono che vengono anche 
dieci volte; quindi non c’è da meravigliarsi. 
E’ una norma.

BIANCO. Questa è una norm a che non mi 
riguarda.

NAPOLI. E ’ la norm a dell’Assemblea.

BIANCO. Egregio collega, queste sono in­
terruzioni che non attengono all’argomento 
che stiamo discutendo. Ieri, dunque, uni son 
sentito dire dall’Assessore ai lavori pubblici 
che non era in condizione di risponderm i per­
chè il Presidente dell’E.S.C.A.L. non aveva 
ancora fornito le notizie che gli erano state r i­
chieste. Ho protestato, perchè un deputato 
che presenta una interrogazione ha il diritto 
di avere una risposta; su questo credo che 
tu tti siamo d’accordo. Poi, data la risposta 
dell’Assessore, ho detto che l’inconveniente 
lam entato poteva avvenire, in quanto aveva­
mo creato un Ente autonomo .sottraendo alla 
dipendenza dell’Assessorato competente la 
m ateria. E questo è un apprezzamento poli­
tico che io credo di potere fare senza ledere la 
dignità personale del Presidente dell’Ente, che 
è membro di questa Assemblea. Ho fatto tale 
apprezzamento anche perchè, non potendo r i­
volgere l’interrogazione al Presidente dello 
Ente, in quanto questo non può rispondere, 
ho dovuto presentarla all’Assessore dal qua­
le, purtroppo, l ’Ente non dipende.
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ALESSI. L ’Ente è sottoposto alla vigilanza 
del Governo; quindi, questo può rispondere; 
nitro che!

BIANCO. L’Assessore non ha possibilità di 
rispondere, perchè, trattandosi di m ateria de­
voluta ad un Ente autonomo, per rispondere 
deve prim a interrogare l’Ente, il quale, a sua 
volta, non risponde e m ette l ’Assessore in con­
dizioni di non poter rispondere e così si viene 
a creare quella situazione per la qualei ho pro­
testato.

NAPOLI. Senonchè l’Ente ha risposto!

ALESSI. Il bilancio dell’Ente è approvato 
dal Governo i progetti di cui lei si occupa so­
no tu tti approvati dal Comitato tecnico presso 
il provveditorato alle opere pubbliche.

BIANCO. Onorevole Alessi, debbo preci­
sare il mio punto di vista; poi lei potrà fare 
ogni commento. Anzi, i commenti li possono 
fare, meglio di lei, i colleghi. Io sto precisan­
do il mio punto di vista e le parole che ho 
pronunziato nel mio intervento; lei, se vuole 
ne prenda atto.

Mi sono, dunque, riferito al fatto che l ’in­
conveniente si poteva verificare soprattutto 
perchè il Presidente dell’Ente è un componen­
te di questa Assemblea ed ho detto testual­
m ente (dato che l ’Assessore aveva affermato 
che ancora non aveva ricevuto risposta) che 
questo Presidente, avvalendosi delle sue fa­
coltà e della sua personalità politica, poteva 
perm ettersi il lusso di non rispondere all’As­
sessore, cosa che un estraneo a questa As­
semblea o un funzionario non avrebbe potuto 
fare, in quanto l’Assessore'avrebbe potuto agi­
re contro il funzionario.

NAPOLI. Ma è il fatto che non è vero!

BIANCO. Io sto esponendo le mie ragioni; 
esamineremo poi i fatti.

NAPOLI. Ma prim a vengono i fatti!

PRESIDENTE. Prego, onorevole Napoli, 
lei non è interessato.

BIANCO. Ma circa la protesta che a Presi­
dente dell’Ente sia stato nominato un compo­
nente di questa Assemblea crèdo1 che l’onore­
vole Alessi — e soprattutto l’onorevole Ales­
si — non si debba lam entare, perchè egli, a 
quanto mi risulta, ha presentato, come primo 
firmatario, un progetto di legge col quale si 
stabilisce la incompatibilità dei membri di

questa Assemblea a ricoprire cariche. Ora 
onorevole Alessi, mi perm etta; quando un 
individuo presenta un progetto di legge...

ALESSI. ...prima deve presentare le dimis­
sioni. Ed infatti le ho presentate tre  volte al 
Presidente della Regione. Domandi spiega­
zioni a lui;

BIANCO. Non mi interessa, questo. Se io 
presento un progetto di legge in cui si p re­
vede la incompatibilità a rivestire certe ca­
riche e mi trovo nelle condizioni di ricoprirne 
una, ritengo che, prim a di presentare il pro­
getto, debba presentare le mie dimissioni.

ALESSI. Le ho presentate tre  volte e lei lo 
sa perchè è stato annunziato' dalla stampa. 
L’ha annunziato questa m attina anche la ra ­
dio, parlando delle sue critiche aU’oncrevole 
Alessi ed all’E.S.C.A.L.. La cosa era così im ­
portante da interessarne anche la radio!

BIANCO. Per questo si rivolga alla radio, 
faccia le sue proteste alla radio. Io non lo sa­
pevo neanche; me lo sta dicendo lei. Io p ren­
do atti ben volentieri che lei ha presentate le 
sue dimissioni e che il Governo le ha respinte.

ALESSI. Non respinte; ancora non le ha ac­
cettate.

RESTIVO, Presidente della Regione. Se 
prim a non c’è una deliberazione dell’Assem­
blea, sarebbe indelicato, da parte del Gover­
no, prendere un provvedimento.

BIANCO. Io avrei insistito. Comunque, sto 
esponendo il mio punto di vista.

ALESSI. Le ho presentate tre  volte; crede­
vo che lei, onorevole Bianco, lo avesse capito.

BIANCO. E ’ questione di coerenza; io avrei 
agito in questo modo.

Ho voluto richiamare questo precedente 
dell’onorevole Alessi e il progetto di legge da 
lui presentato, per dire che l’onorevole Alessi 
non poteva fare un caso personale di questa 
seconda parte del mio intervento, perchè, se 
è il primo lui a riconoscere che c’è una incom­
patibilità tra  l’essere membri di questa As­
semblea ed occupare cariche amministrative, 
non- avrebbe dovuto lam entarsi per avere io 
denunziato questo stesso fatto.

ALESSI. Si dia pace, onorevole Bianco, con­
tinueremo a votare come abbiamo votato.

BIANCO. Ad ogni modo, dato che molti col-
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leghi mi invitano a concludere, dichiaro che, 
nei mio intervento, non ho ritenuto di fare un - 
caso persóna»  con l’onorevole Alessi; il no­
me di Alessi non l’ho neppure fatto., (Segni di 
ilarirà dell onorevole Alessi) Ho fatto dei com­
m enti nei quali ho potuto sbagliare o dire an­
che delle verità. Ho m anifestato il mìo punto 
di vista e, siccome mi trovavo di fronte ad un 
ente, che è controllato dalla Regione, ho rite ­
nuto di dovere fare queste mie critiche.

Chi è preposto ad un ente controllato dalla 
Regione deve accettare le critiche fatte  in 
questa Assemblea e non deve fare casi perso­
nali. perchè questo è un altro inconveniente 
a cui si arriva, appunto perchè m em bri di 
questa Assemblea fanno parte  di enti che sono 
controllati' dalla Regione. Quanto, poi, a tu tte  
le altre frasi con cui l’onorevole Alessi ha vo­
luto infiorare il caso personale — circa dovi­
zie, ricchezze, etc. — queste sono, parole che 
ho dim enticate e che non raccolgo.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. 
Chiedo di parlare per dare un chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. 
Ho già. chiarito la genesi di questo incre­
scioso inconveniente, che non doveva portare 
a queste conseguenze, in quanto ho spiegato 
che è mia norm a seguire personalmente, nel­
la loro istruttoria, le interrogazioni, di una 
certa importanza. Questa era una interroga­
zione di im portanza minima, che non richie­
deva tan ta  cura. E ’ vero che, tu ttavia, da tre  
mesi, non è stato possibile tra ttarla . Non ho 
avuto gli elementi di istru ttoria  nella p rati­
ca stessa e, quindi, arrivato in Assemblea, ho 
trovato che la pratica non era pronta ed ho 
ritenuto, come ho già dichiarato in apertura 
di seduta, che la m ancata istruzione della pra­
tica relativa alla interrogazione deU’onorevole 
Bianco si dovesse a mancanza di risposta da 
parte dell’Ente per le case ai lavoratori, che 
era stato sollecitato tre  volte. Invece, sta­
m attina mi è risultato che l’ente aveva r i ­
sposto.,

ALESSI. L ’ho fatto constatare al Presiden­
te deU’Assemblea, ieri sera stessa.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. 
L’ho già detto e lo sto ripetendo. La pratica 
non era pronta, in quanto la risposta dell’En­
te era tecnica e il funzionario ha avuto b i­
sogno di chiedere al Provveditorato alle ope­

re pubbliche il parere tecnico per illum inare 
l’Assessore circa il contenuto della risposta 
dell’E.S.C.A.L.. Il controllo non lo potevamo 
esercitare nè io nè il funzionario nè l’Asses­
sorato, i cui organi tecnici sono i provvedi­
torati, gli ispettorati, gli uffici del genio civile, 
Questa è la verità  di fatto; verità, che non 
autorizza a parlare di congiure, che non ci 
sono. Se ci fossero state congiure, avrei stu ­
diato la pratica e non l ’avrei tra tta ta  così su­
perficialmente, come ho fatto, non avrei 
provocato questo can can. Nè è vero che lo 
Assessore abbia delle pretese politiche e del­
le gelosie nei riguardi dell’Ente, per cui 
avrebbe creato, con le sue osservazioni, de­
gli ostacoli. L ’Assessore non ha fatto altro 
che esigere l’applicazione della legge, quando 
l’Ente voleva delle somme, che, senza taluni 
adempimenti di legge, non si potevano v e r­
sare; non è m ai entrato nemmeno nel m e­
rito dei programmi, che non ha visto, sebbene 
avrebbe dovuto farlo e riferirne in Giunta.

GUARNACCIA. Malissimo!

PRESIDENTE. E ’ così esaurito il fatto per­
sonale.

Discussione del disegno di legge: « Ratìfica del 
D.L.P.R.S. 12 maggio 1950, n. 18, concernente 
applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana delle norme di cui agli artt. 1 e 2 della 
legge 18 luglio 1949, n. 556, contenente dispo­
sizioni per il personale delle camere di com­
mercio, industria ed agricoltura » (416).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Ratifica 
del decreto legislativo presidenziale 12 mag­
gio 1950, num ero 18, concernente applicazio­
ne nel territorio della Regione siciliana delle 
norme di cui agli artt. 1 e 2 della legge ,18 lu ­
glio 1949, num ero 558, contenente disposizio­
ni per il personale delle camere di commercio 
industria ed agricoltura ». .

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, ha facol­

tà di parlare il Governo.
BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 

all’industria ed al commercio. In sede di ra ­
tifica la Commissione ha ritenuto di apportare 
degli emendamenti dell’articolo 1 del decre­
to legislativo. Non posso accogliere questi 
emendamenti, in quanto modificherebbero 
lo spirito del provvedimento e, di conseguen-
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re  al testo da lei proposto e chiedo che la di­
scussione abbia luogo sul testo presentato dal 
Governo.

DI MARTINO'. La Commissione aderisce 
alla richiesta e rinunzia al testo da essa ela­
borato.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e m etto ai voti il passaggio al­
la discussione degli articoli nel testo presen­
te dal Governo.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 12 maggio 1950, n. 18, concernente:
« Applicazione nel territorio  della Regione si­
ciliana delle norme di cui agli articoli 1 e 
2 della legge 18 luglio 1949, n. 556, contenen­
te disposizioni per il personale delle camere 
di commercio, industria éd agricoltura. »

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Chiedo di pa r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all industria ed al commercio. Propongo, a no­
me del Governo, il seguente emendamento:

aggiungere in  fine all’articolo 1 le seguenti 
parole: « con la seguente modificazione:

all articolo 1 sopprimere le parole: «con 
effetto dalla data della loro en trata in vigore 
alla restante pare del territorio dello Stato, 
della restante parte del territorio  dello Stato ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di j 
parlare, pongo ai voti questo emendamento.

(.E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 1 così modificato.
(E’ approvato)

Art. 2.
« La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­

varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

{E’ approvato)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 30 giugno 1950, n. 31, concernente: 
Concessione di contributi straordinari per la 
attrezzatura, 1 ampliamento, la manutenzione 
e la efficienza dei servizi ospedalieri e dei 
servizi sanitari in genere e per opere igieni­
che di carattere urgente nella Regione sici­
liana » (446).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno-di legge: « Ratifica 
del decreto legislativo presidenziale 30 giu­
gno 1950, numero 31, concernente: « Conces­
sione, di contributi straordinari • per l’a ttrez­
zatura, l’ampliamento, la manutenzione e la 
efficienza dei servizi ospedalieri e dei servizi 
sanitari in genere, e per opere igieniche di 
carattere urgente nella Regione siciliana ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
i Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

cniusa la discussione generale e m etto ai voti 
il passaggio a ll’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei .singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 30 giugno 1950, n, 31, concernente 
concessione di contributi straordinari per la 

■attrezzatura, l’ampliamento, la manutenzione 
e la efficienza dei servizi ospedalieri e dei ser­
vizi sanitari in genere, e per opere igieniche 
di carattere urgente nella Regione siciliana ».

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni 
segrete dei due disegni di legge testé .discussi, 
nel loro complesso.
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Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Seguono le votazioni)

Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i depu­
ta ti segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i vo ti)

Risultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico aU’Assemblea i 
risu ltati delle votazioni segrete:

— per il disegno di legge: «Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 12 maggio 1950, 
num ero 18, concernente applicazione nel te r ­
ritorio della Regione siciliana delle norme di 
cui agli articoli 1 e 2 della legge 18 luglio 
1949, num ero 556, concernente disposizioni 
per il personale delle camere di commercio, 
industria ed agricoltura » (416):

Votanti . . . . . . 49
F a v o r e v o l i .................... 45
C o n t r a r i ................................4

(L ’Assemblea approvai)

— per il disegno di legge : « Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 30 giugno 1950, 
numero 31, concernente: « Concessione di
contributi straordinari per la attrezzatura, lo 
ampliamento, la m anutenzione e la efficienza 
dei servizi ospedalieri e dei servizi sanitari in 
genere, e per opere igieniche di carattere u r­
gente nella Regione siciliana» (446):

V o t a n t i ..............................49
F a v o r e v o l i .........................44
C o n t r a r i .........................   5

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni: Adamo 
Domenico - Ardizzone - Ausiello - Aiello - Be­
vilacqua - Bianco - Borsellino Castellana - 
Bosco - Cacopardo - Castiglione - Castorina - 
Colosi - Cristaldi - Cuffaro - Cusumano Gelo­
so - D’Agata - D’Angelo - D’Antoni - Di M ar­
tino - Drago - F errara  - Franco - Gallo Luigi - 
Gentile - Germana - Giganti Ines - Guarnac- 
cia - Gugino - La Loggia - Landolina - Lo 
Manto - Mare Gina - Marino - Mineo - Mon­

temagno - Napoli - Nicastro - Omobono - 
Papa D’Amico - Pellegrino - P e tra tta  - Re­
stivo - Ricca - Romano Fedele - sapienza - 
Sem eraro - Stabile - S tarrabba di Giardi- 
neili - Yerducei Paola.

Sono in congedo: Beneventano - Lanza di 
Scalea - M ajorana.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 11 maggio 1950, n. 14, concernente 
applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana deH’articolo 2, ultimo comma, della 
legge 21 agosto 1949, n. 638, concernente age­
volazioni fiscali relative a concessione di anti­
cipazioni a favore di imprese industriali dan­
neggiate o distrutte in seguito a pubbliche 
calamità » (409).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: «R atifi­
ca del decreto legislativo presidenziale 11 
maggio 1950, num ero 14, concernente appli­
cazione nel territo rio  della Regione siciliana 
dell’articolo 2, ultimo comma, della legge 21 
agosto 1949, num ero 638, concernente age­
volazioni fiscali relative a concessione di 
anticipazioni a favore di imprese industriali 
danneggiate o d istru tte  in seguito a pubbli­
che calamità ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e m etto ai vo­
ti il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

A rt. 1.

E’ ratificato il decreto legislativo presiden­
ziale 11 maggio. 1950, n, 14, concernente la 
applicazione nel territorio  della Regione si­
ciliana dell’ultimo comma dell’articolo 2 del­
la legge 21 agosto 1949, n. 638, che reca age­
volazioni fiscali relative a concessione di an­
ticipazioni a favore di imprese industriali dan­
neggiate o d istru tte  in seguito a pubbliche 
calamità., »

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Propongo, a no­
me del Governo il seguente emendamento:

aggiungere in fine all’articolo 1 le seguenti 
parole: «con la seguente modifica:

all’articolo 1 sopprimere le parole: «con 
effetto dal 21 settem bre 1949 ».

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Noi vogliamo ratificare un de­
creto concernente l’applicazione nel territo ­
rio della Regione del solo articolo 2, ultimo 
comma, di una legge, quasiché il resto non 
fosse operante. E ’ necessario, invece, che noi 
ratifichiamo il decreto e che applichiamo 
nella Regione tu tta  la legge.

Questo è un problema che ci siamo posti 
parecchie volte perchè si può dar luogo a 
gravi equivoci. Di fronte o questo decreto, il 
cittadino può dire: allora, il resto non si ap­
plica. Bisogna, invece, spiegare che il resto 
si applica e che noi non lo esaminiamo per­
chè non è di competenza regionale. Si dice 
che la forma non ha nessuna importanza; 
invece....

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Bisognerebbe 
dirlo all’Assessore alle finanze, che è il pro­
ponente.

NAPOLI. Io non ce l’ho nè con te nè con 
lui; ritengo che dobbiamo ratificare un de­
creto concernente l’applicazione di una leg­
ge nella Regione e non di un solo articolo 
perchè, altrim enti, la nostra legge divente­
rebbe quanto mai equivoca.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ma 
nella relazione ciò è chiarito.

NAPOLI. Ma si pubblica la legge e non 
la relazione.

ARDIZZONE. Se la legge dice che nella 
Regione s i / applica l ’articolo 2, il cittadino 
può anche credere che l ’articolo 3 non si ap­
plichi.

PRESIDENTE. Allora bisogna che lei pre­
senti un emendamento.

ARDIZZONE. Dal punto di vista politico 
ha ragione l ’onorevole La Loggia. Ma come 
si può risolvere il problema?

NAPOLI. Purtroppo, è un problema diffi­
cile; ma lo si può risolvere meglio, dicendo 
che si applica tu tta  la legge, perchè credo 
che il cittadino che deve rispettare la legge 
nella Regione possa equivocare e noi, invo­
lontariam ente lo trarrem m o in inganno usan­
do la formulazione che è stata proposta. E ’ 
evidente che noi conosciamo la m ateria del­
la legge che recepiamo, e sappiamo che in 
Sicilia siamo competenti solo rispetto all’a r­
ticolo 2 e che il resto è di competenza statale; 
ma tuttavia, la formulazione adottata po­
trebbe, a prim a vista, tra rre  in inganno co­
loro che ciò non conoscono.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il ri­
medio mi sembra peggiore del male, perchè, 
praticamente, in questo modo daremmo luo­
go a ritenere che abbiamo voluto recepire e 
applicare in . Sicilia una legge che non è di 
nostra competenza. Non vedo la ragione di 
creare questo equivoco.

NAPOLI. E ’ meglio chiarire nella relazio­
ne che solo l’articolo 2 è di nostra compe­
tenza, ma recepire form alm ente tu tta  la 
legge.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Noi 
ci riferiamo soltanto alle agevolazioni fiscali 
e diciamo che esse si applicano anche nel te r­
ritorio della Regione. Il resto della legge non 
lo consideriamo, perchè è m ateria di compe­
tenza statale.

NAPOLI. Scusi, onorevole La Loggia, que­
sto discorso non fa una grinza; però per il 
cittadino, quando si dice che noi applichia­
mo l ’articolo 2, ultimo comma...

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ma 
noi applichiamo le agevolazioni fiscali: la 
m ateria è perfettam ente delimitata.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda - 
mento proposto dall’ onorevole Borsellino 
Castellana a nome del Governo.

(E’ approvato)

Metto ai voti l ’articolo 1 con la modifica­
zione di cui all’emendamento testé appro­
vato.

(E’ approvato)

Discussioni, 1 807 (500)
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« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di osser­
varla  e di farla osservare come legge della 
Regione ».

(E' approvato)

Discussione del disegno di legge: « Agevolazioni
fiscali alle imprese armatoriali » (474).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Agevo­
lazioni fiscali alle imprese arm atoriali ».

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Proporrei di rim andare a doma­
ni sera, se fosse possibile, la discussione di 
questo disegno di legge, perchè dovrei pre­
sentare qualche emendamento. Se non è pos­
sibile, non ho nulla in contrario a che lo si 
discuta.

GUARNACCIA. Sarei favorevole a questa 
proposta.

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go­
verno?

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Io sono con­
trario  al rinvio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale.

Poiché nessuno chiede di parlare, ha fa­
coltà di parlare il Governo.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Il Governo si 
rim ette alla relazione scritta presentata dal 
Governo ed a quella della Commissione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e m etto ai voti il passaggib 
all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« Le agevolazioni fiscali previste dal titolo 
I della legge regionale 20 marzo 1950, n. 29,

si applicano alle nuove imprese arm atoriali 
che saranno costituite nella Regione entro 
cinque anni dall’en tra ta  in vigore della p re­
sente legge.

La concessione delle agevolazioni è subor­
dinata alle seguenti condizioni:

1) che l ’im presa abbia in una delle città 
m arittim e della Regione la sede sociale, am­
m inistrativa e quella di arm am ento e, qua­
lora ne disponga, magazzini, depositi di m a­
teriale ed eventuali a ttrezzature industriali 
accessorie;

2) che le navi, oggetto dell’a ttiv ità  del- 
l’impresa, siano iscritte in  uno dei compar­
tim enti m arittim i della Regione;

3) che il traffico m arittim o esercitato 
dalle navi della impresa comprenda, norm al­
mente, scali in uno o più. porti della Regio­
ne; e, qualora il traffico si svolga, in tu tto  o 
in parte, m ediante l ’esercizio di linee rego­
lari di navigazione, che almeno una di essa 
abbia capolinea o uno o più scali periodici nei 
porti della Regione stessa;

4) che l’impresa assuma l ’obbligo di u ti­
lizzare integralm ente il proprio turno parti­
colare nell’ufficio di collocamento della gen­
te di m are esistente nella propria sede di a r­
mamento in conformità alle disposizioni di 
legge che regolano la m ateria.

Le esenzioni, previste dall’articolo 2 della 
predetta legge, ove ricorrano le condizioni di 
cui al comma precedente, sono concesse, per 
un  periodo di 10 amai dall’en tra ta  in vigore 
della presente legge, anche alle imprese ar­
m atoriali costituite nella Regione successi­
vamente al 1° luglio 1947 ».

A questo articolo è stato presentato il se­
guente emendamento dagli onorevoli Castro- 
giovanni, Ausiello, Landolina, M arotta e 
Guarnaccia:

sopprimere al numero  3 del secondo com­
ma la parola: « norm alm ente » e aggiungere 
dopo la parola: « scali»  le altre: «anche se 
per riparazioni o rifornim ento ».

Qual’è il parere del Governo su questo 
emendamento?

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industrio ed al commercio. Il Governo ac­
cetta l’emendamento.

Proporrei, inoltre, di sopprimere, nel nu ­
mero 3 del secondo comma la parola: «m a­
rittim o » perchè è pleonastica; il traffico
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esercitato dalle navi, evidentem ente, non può 
essere che un traffico m arittim o.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato il seguente altro emendamento da 
parte  degli onorevoli Bonfiglio e Ausiello.

sostituire nel secondo comma alle parole: 
« alle seguenti condizioni » le altre : « al con­
corso delle condizioni che seguono ».

M etto ai voti l ’emendamento Castrogio- 
vanni ed altri.

(E’ approvato<)

M etto ai voti l ’emendamento Bonfiglio e 
Ausiello.

(E’ approvato)

M etto ai voti l’articolo 1 con le modifiche 
di cui agli em endam enti testé approvati e 
con la modificazione formale suggerita dallo 
Assessore a ll’industria ed al commercio.

(E’ approvato)

A rt. 2.

« Alle imprese arm atoriali già esistenti nel­
la Regione, sempre che ricorrano le condizio­
ni di cui al secondo comma dell’articolo p re­
cedente, sono concesse le agevolazioni previ­
ste dall’articolo 2 della legge regionale 20 
marzo 1950, n. 29, lim itatam ente al maggior 
reddito derivante dall’acquisto e messa in 
arm amento di nuove navi, entro cinque anni 
dall’en trata in vigore della presente legge.

Le medesime agevolazioni sono concesse 
alle imprese che abbiano effettuato l ’acqui­
sto e l’arm amento di nuove piavi dal 1“ luglio 
1947.»

(E’ approvato)

Art. 3.

« Le agevolazioni di cui ai precedenti a rti­
coli sono concesse, previa istanza debitamen­
te documentata da presentarsi all’Assessora­
to dell’industria e del commercio, con decre­
to dell’Assessore per le finanze, di concerto 
con l ’Assessore per l’industria e commercio, 
sentito l ’Assessore alla pesca e alle attività 
m arinare. Nel decreto sono stabilite le condi­
zioni cui sono subordinate le agevolazioni e 
il term ine entro cui deve avere inizio l’a tti­
vità deirim presa.

Dette agevolazioni sono revocate qualora, 
entro tre mesi dal predetto termine, non sia

esibito agli uffici competenti un certificato 
dell’Assessore dell’industria e del commercio 
attestante l ’ avvenuto adempimento delle 
condizioni cui erano subordinate le agevola­
zioni stesse e l ’avvenuto inizio dell’attività 
dell’impresa. In tal caso le imposte, tasse e 
sopratasse dovute sono riscosse nella misura 
normale.

Nella ipotesi prevista daU’ultimo comma 
dell’articolo 1 le agevolazioni sono concesse 
a norma del primo comma del presente a rti­
colo. Le relative istanze devono essere pre­
sentate nel term ine di sessanta giorni dalla 
entrata in vigore della presente legge. »

(E’ approvato)

Art. 4.

« Le agevolazioni previste dagli articoli 9, 
10, 11, 12 e 15 della legge regionale 20 marzo 
1950, n. 29, si applicano alle costituzioni, tra ­
sformazioni, fusioni e concentrazioni di so­
cietà, agli aum enti di capitali ed alle emis­
sioni di obbligazioni che abbiano luogo entro 
cinque anni dall’entrata in vigore della pre­
sente legge, sempre che si tra tti di società 
arm atoriali che rispondano ai requisiti e alle 
condizioni di cui all’articolo 1 della presente 
legge.

Per la concessione e la revoca delle agevo­
lazioni si applicano le disposizioni di cui allo 
articolo 13 della predetta legge regionale. »

(E’ approvato)

Art. 5.

« Le società irregolari e quelle di fatto 
aventi per oggetto l’esercizio di imprese a r­
matoriali possono realizzarsi entro il te r­
mine di un aimo dall’en trata in vigore della 
presente legge, e sempre che ricorrano le 
condizioni di cui all’articolo 1, con atto as­
soggettato, anche per quanto riguarda i con­
ferim enti in natura, alle tasse di registro ed 
ipotecarie nella m isura fìssa di lire 200.

L’esistenza della società deve essere pro­
vata mediante certificati rilasciati rispetti­
vamente dalla Camera di commercio, indu­
stria ed agricoltura, e dal Compartimento 
m arittim o competenti nella Regione, atte­
stanti la regolare iscrizione dell’impresa p ri­
ma della data di entrata in vigore della pre­
sente legge. »

(E’ approvato)
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A rt. 6.

« Le agevolazioni fiscali di cui agli articoli 
precedenti si applicano anche alle imprese 
arm atoriali che esercitano industrie connes­
se a speciali pesche oceaniche o ex tra  medi- 
terranee che sono state o saranno istituite 
in Sicilia entro ì term ini previsti dagli a rti­
coli medesimi, quando esse abbiano nella Re­
gione la sede sociale, am m inistrativa e quella 
di arm am ento e le loro navi siano iscritte in 
uno dei com partim enti m arittim i della Sici­
lia e costituiscano nella Regione im pianti in ­
dustriali fissi per lo svolgimento di uno o più 
cicli di lavorazione del prodotto. »

(E’ approvato)

Art. 7.

« Le agevolazioni previste dagli articoli 
precedenti, possono essere revocate in qual­
siasi momento, con decreto dell’Assessore 
per le finanze, di concerto con quello per la 
industria ed il commercio, sentito l’Assesso­
re alla pesca e alle attività m arinare, qualora 
l’im presa arm atoriale o la società agisca in 
frode alla presente legge, o, comunque, non 
adempia agli obblighi previsti per la conces­
sione delle agevolazioni.

La revoca im porta la decadenza immediata 
dall’esenzione dall’imposta di ricchezza mo­
bile e dall’imposta speciale, di cui al comma 
terzo dell’articolo 1 del D. L. L. 19 ottobre 
1944, n. 384; le altre imposte, tasse e sopra­
tasse sono, ove siano state scontate nella mi 
sura fissa stabilita dai precedenti articoli, r i­
scosse in m isura normale. »

(E’ approvato)

Art. 8.

« La presente legge sarà • pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvalo)

Se non si fanno osservazioni, il titolo 
rim ane quello proposto dalla Commissione: 
« Estensione alle imprese arm atoriali delle 
agevolazioni fiscali di cui ai titoli I e-II della 
legge regionale 20 marzo 1950, num ero 29.

BONFIGLIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO. Signor Presidente, m i si con­
senta, in sede di coordinamento, di fare una 
osservazione di carattere tecnico. N ell’em en­
damento proposto da me e dall’onorevole 
Ausiello a ll’articolo 1,. anziché dire: « al con­
corso delle condizioni che seguono » si po­
trebbe dire: « con concorso delle quattro  con­
dizioni che seguono ».

PRESIDENTE. E ’ chiaro che la dizione 
« al concorso delle condizioni che seguono » 
comprende tu tte  le condizioni seguenti.

BONFIGLIO. Sarei d’accordo per lasciare 
quella dizione, ma purché resti inteso che si 
tra tta  di tu tte  e quattro  le condizioni.

LA LOGGIA, Assessoi'e alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Nel 
num ero 1) del secondo comma dell’articolo 
1 si è detto: « l’impresa abbia in una delle 
città m arittim e della Regione la sede sociale, 
am m inistrativa e quella di arm am ento » ; sa­
rebbe meglio dire: « la  sede sociale, la sede 
am m inistrativa e quella di arm am ento»; al­
trim enti, form alm ente, non sarebbe troppo 
chiaro.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio­
ni, è accolta la modificazione form ale propo­
sta dall’onorevole La Loggia.

Resta così modificato l’articolo 1.

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni te- 
grete dei due disegni di legge testé discussi, 
nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Seguono le votazioni)

Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i depu­
tati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti).
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Risultati delle votazioni. 2.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea i 
risu ltati delle votazioni segrete:

— per il disegno di legge : « Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 11 maggio 1950, 
num ero 14, concernente applicazione nel te r­
ritorio della Regione siciliana dell’articolo 2, 
ultimo comma, della legge 21 agosto 1949, nu­
mero 638, concernente agevolazioni fiscali re ­
lative a concessione di anticipazioni a favore 
di imprese industriali danneggiate o d istrutte 
in seguito a pubbliche calam ità» (409):

Votanti . . .  , . . 46 
Favorevoli . . . . .  . 41
Contrari . . . . . . 5

(L ’Assemblea approva)

— per il disegno di legge: «Agevolazioni fi­
scali alle imprese arm atoriali » (474):

Votanti . . . . . .  46
F a v o r e v o l i .................... 40
Contrari . ' . . . . . 6

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni:
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Alessì

- Ardizzone - Ausiello - Bevilacqua - Bonfiglio
- Borsellino Castellana - Bosco - Cacopardo - 
Castorina - Castrogiovanni - Colosi - Cosen­
tino - Cristaldi - Cuffaro - D ’Agata - D’Angelo
- D’Antoni - Drago - F errara  - Franco - Ger- 
m anà - Giganti Ines - Giovenco - Guarnaccia - 
Gugino - La Loggia - Lo Manto - Marchese 
Arduino - M are Gina - Marino - Milazzo - 
Montemagno - Napoli - Nìcastro - Omobono - 
Pellegrino - Petro tta  - Ramirez - Ricca - Ro­
mano Fedele - Sapienza - Stabile - S tarrabba 
di Giardinelli - Verducci Paola.

Sono in congedo:
Beneventano - Lanza di Scalea - Majorana.

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a do­
mani, alle ore 16, col seguente ordine del 
giorno :
1. — Comunicazioni.

— Discussione dei seguenti disegni di 
legge:

a) « Agevolazioni fiscali per le Società 
sportive aventi lo scopo di increm entare 
le attività e le manifestazioni sportive 
nella Regione» (390);

b) « Contributi unificati in agricoltu­
ra » (155);

c) « Istituzione del libretto di lavoro 
in agricoltura » (157); -

d) « Istituzione presso le Facoltà di 
economia e commercio di Catania di un 
corso per il conseguimento della laurea 
in lingue e letterature  straniere » (37);

e) « Costruzione di un secondo bacino 
di carenaggio nel porto di Palerm o » 
(524);

f) «-Erezione a Comune autonomo del­
la Frazione di Campofelice di Fitalia del 
Comune di Mezzojuso » (460);

g) « Aggregazione della Frazione Pe- 
tru lli del Comune di S. Caterina al Co­
mune di Zafferana E tnea» (478);

h) « Nuove norme per l’elezione dei 
consigli comunali nella Regione sicilia­
na » (370);

i) « Modifiche alla legge sulla ricostru­
zione delle amministrazioni comunali su 
basi elettive » (142);

l) « Norme per l ’approvozione dei con­
ti consuntivi degli enti locali » (389);

m) « Provvedim enti per favorire la 
opera della delegazione dell’E.N.A.P.I. 
per la Sicilia » (360);

n) « Contributi per l ’ineremento di 
studi e ricerche scientifiche e statistiche 
d’interesse regionale » (428).

La seduta è tolta alle ore 20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

I l D irettore  
D oti. G iovanni M orello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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' A llegato

R i s p o s t e  scr itte  aci in te r r o g a z io n i.

CUFFARO. — AlVAssessore ai lavori pub­
blici ed all’Assessore all’igiene ed alla sanità. 
— « Per sapere se intendono intervenire per­
chè ai più presto venga riparata  la conduttura 
dell'acqua del Voltano del Consorzio Alessan­
dria della Rocca-Cianciana per assicurare la 
alimentazione idrica alle popolazioni in teres­
sate che da mesi ne rimangano prive con gra­
ve disagio e con seri pericoli di epidemia » 
(1073) ( Annunziata il 4 settem bre  1950)
R isposta. —  « Le interruzioni verificatesi 

nella decorsa stagione estiva a ll’Acquedotto 
consorziale Alessandria della Rocca-Cianciana 
sono dovute alla grave precarietà in cui versa 
la conduttura dopo circa 50 anni di esercizio.

Tram ite l’Ufficio del genio civile di Agri­
gento è stato provveduto alla esecuzione dei 
lavori più urgenti consistenti nella sostituzio­
ne di mi. 1500 di tubazione del diametro di 
m /m  250 nel tra tto  più dissestato della con­
dotta, dalle sorgenti al partitore di Alessan­
dria della Rocca, ed ancora di mi. 220 di tuba­
zione del tra tto  fra  il partitore sopra detto ed 
il serbatoio di Cianciana.

I predetti lavori, per mi importo di lire 20 
milioni, sono stati ultim ati il 29 settem bre 
1950.

Di recente sono stati consegnati a ll’impresa 
Dalmine i lavori di sostituzione di mi. 1.400 
di tubazione del diam etro di m /m  250 ed opere 
varie per lo stesso acquedotto dell’importo di 
lire 20.000.000; all’esecuzione di tali lavori si 
p ro w ed erà  non appena la suddetta impresa 
avrà provveduto alla consegna del m ateriale 
metallico già ordinato.

In atto agli abitanti di Cianciana e di Ales­
sandria mene assicurata l ’erogazione idrica.

Coi lavori di cui sopra in parte  eseguiti ed 
in parte in corso di esecuzione e con quelli re ­
lativi al finanziam ento predisposto dalla Re­
gione per l’acquedotto in parola, la cui spesa 
graverà sui fondi della Cassa del Mezzogiorno_ 
il problema idrico interessante i comuni sopra 
cennati potrà considerarsi pienam ente risol­
to. » (27 novembre 1950)

L ’Assessore
F r a n c o .


